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Oggetto: Previsione di sanzioni nella direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia

La direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia (2021/0426(COD)) è stata votata in plenaria il 14 
marzo 2023 e, successivamente, oggetto di negoziati interistituzionali (articolo 59, paragrafo 4).

Tali negoziati – nell'ultimo negoziato del 7 dicembre 2023 – sono arrivati a un testo di compromesso, 
che concluderà il suo iter legislativo, lato Parlamento, con il voto nella commissione competente e 
infine in plenaria.

Il nuovo testo della direttiva, posto che concluda il suo iter, presenta al suo interno, all'articolo 31, una 
parte relativa alle sanzioni che recita: "Gli Stati membri stabiliscono le norme sulle sanzioni applicabili 
alle violazioni delle disposizioni nazionali adottate in forza della presente direttiva e adottano tutte le 
misure necessarie a garantirne l'attuazione. Le sanzioni previste devono essere effettive, 
proporzionate e dissuasive".

Ciò premesso, può la Commissione rispondere ai seguenti quesiti:

1. La previsione di sanzioni che, benché di competenza degli Stati membri, devono essere 
"effettive, proporzionate e dissuasive" non rischia di poter colpire soprattutto i cittadini più 
vulnerabili e in povertà energetica, per i quali non sono previste tutele specifiche o esenzioni 
dalle stesse?

2. L'applicazione di un sistema sanzionatorio nel quadro della direttiva sulla prestazione energetica 
nell'edilizia non potrebbe avere un impatto negativo a livello sociale e, infine, sul raggiungimento 
degli obiettivi finali di efficientamento energetico?
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